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Il Governo inglesB non ha creduto dl · IÌiano ha •ricevuto gll inglesi come cQnqui· Sommo Pontefioe'.:Leone ,XIII .nel , 1887 

IL -:t.rA· HDI 1f L'INGHILTERRA dove~ intervenire ?a pl'incipi.o, od ha ri· f!tatol'i; matla memoria di :A:raby ·)0: br~ina celebrer~ ·il ,giubileò · 'del•;Siìcerd,oZio,,:de 111 ~ nuuc1ato .ora alla 1m presa d1 sottomettere della hbartà non· sono cr.ucelll\te tÌa.Wammo• :noz:~;e d1 oro con; quellai· .. Ghlesa· )dfl< cut, è 
il Mahdi, Le pdmo conseguen:~a di questa loro.! ti'ià,isono avvenuti qnl\ e là dei tor. Capo· suprem(), PossiamoJsih:ld' bra'ànnuil-
politìca sono . scoppiate in Egittoi l).opo bidiJ il fremito .della risMssa: si proroga al . ziare. :che1'il Cttniitlito:genm;aleipélllnànen'ta 

Dlitano dà du~ anni i successi del nuovo gravi .disilel).si, il Mi!listero . · Scerif. ha do- griao. di evvira n .. Prof,,~ta., .. una speranza Si è. rtiso •. promototé deJle idhùostra.zioni 1di 
Pr0f6~a,., pj1e ·in ~òme,. di A!Iah tenta di VlltÒ dimettersi, e fu ad; esso sostituito il nuova agita i petti indocili di un popolo :1\ffetto, per,:q:uetgiQròi chet4n;!;ntta.llacllllt­
rlsusCita:re J' ant1ea: potenza . maomettana, Ministero .Nubar. Jl Inghilterra . non. ne ò cresciuto fu\ ... le .lotto;eombattute con varinl ·, tol1citn.-t.sRrànti.Q, come• un!» ooi'il!!lima• ::fei!.t& 
In sulle IJrimo nè· l'Egitto, nò l' Inghil- contenta; essa vuole un ministero composto vicenda. pèt l~''iiialpendeilxa della patria; , qi fMùiglia.J:t!ll giÌl/.da.!va.rlt:mési ha' dnilo· 
terr"', .nò la· Turchia; non si allarmarono di di .uomini inglesi. non di ,àluiçi dell'In~ · · ~~ i~ ;Mt\hdit. Yal~c~te~:le front.iere en~rass~ \Illinpia,to, i ihtloni,:pre)laratoriil: ,,.,;:, ··:' , 
.quest.v nuòva' potenr.n., che è Mtt~ nel Kor· l!)h1lt~mv. Il Kedtve. : d .. e· bo1 .. e. ·d. t .'ca .. r. a.t.t~r.·e !n ~g1tto., ,gt.t!:eg.twi·n·t s.alntere.bbe.ro m .. ' l. m Tra i modi escogitati pe.r .. 'un:'.' tale ': fe-
dofttn, e ai limitarvnò ~·segnalare i primi li<t'·ceduto perchè doveyx ceder~,;~ la '(lò~ d• hlla~atorol'.' · . . · . . . ..ateggia,manta. Ti sa:rebbéro ··i seguenti:\ 
avvenimenti, e le prime vittorie rip,ortate •. liti.~.~.cr.ede che il pr?test.an.te)~gt~~e d.hli.ia · ,' ll)', d~tn .. i(*d',glra~is~iina .. ,lri. .situ~zion'e .. &il.l-' '. ,, ·li'Ii 'lll'oriLotferta .. tàcdìllte' 'in· itu .. i~o 'il 
dat Mahdi. Nessuno. credeva che . 'entu- a~ tmporre. al .M~li~1, rispe,tto ,, e. ~ncut.ere. l'Egi\tq, 1:1'\t · }ngle~i . p,ò~ranuo dlfén~ere l mondo i ptéSentare •n! :sa:nfu pu.~rel'tilétn'o· 
siasmo mussulmano riattizzato fra ~nei po· ttplOre1 coswc)lè. egli ablnl}, a .. contl}~éfS! al forse 1 P'ortt dt ma1•01 , ma ·non .potranno :·sllla:!d~llti"Massa' del dì'del·giubile'o. • , :; 
,poli bar.bari do resse in breYa.giro d1 tempo .d~ .là ,nelle. front1ere. cl:t~ d!J.bm1tjl.no J ~g1tto mantenere la .occupa7.Johe <te L paes!) ... Ora ·. ".
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'ucoeudersi, !! divrunsaro COine divllmpa fra propnamente detto. ' . l' • ' se: la conquista aell' :Egitto .nel· .concetto 'a ·r iìÌi;, ,u ~11~1 ·~Il p) ·~r !~.~~d~ ,~l,l.Yi · i: 0Y1~1:~~:P~\aE~~paal~n~~o:cia1,~:~~· 19y~~ )nt~nto l' e~t~siasmo va prùpagaudq~i, . dèlla politiè~ di · Glildsto?e fu un· passo s'\1~~. h~~jt? ~~lch~ ~i& ò f l' /~!l (i''~· 
h. t . e Il 'Pl~olo. eg1r.mno'scosso ·da· dn. e .. forze' dato.sulla. via del111o Soluz10ne della' qn .. e- :;JJ}"r\na''ld. ·~·· ,.,.1~ 1• 0.: n: f11r~, ·.d.~~t :?t~ l.r.rl, : .. g 1 erra si s. ono accorte i c e m .conseguenza 1 . " t' · · d'O · ·t · 'h . bb 'l M h~· 1u n o o ,n,ot 1 u. 1 qURSLl d .irfaua.tstno p,ropà~O.to.,lhi.l·.vittqroso Pro- .s.ron.e: ,rtep e, e e~vyerre a se 1 ,tt.ur 'oi;getti'o !irti. una eèpoÌli"io' e .. ··· ~'• 

· .e. Ila poca· avvednthz;&a: 'Politica, 1~. sittlt- fot~, e. l'.a.mor dr 11!ie1:tll:~· qsv~gllato ,dalla vJtto,ri~so e~trn:;se .tnonfalmente al Ca1ro · · " , c;.~ • . • • .. 1 :: .. ·. 11 , u ·· •, '. ·~ · 
~Ione non solo 'da ': E~ltto, ma 1 u 0 schlJWltù !Iiglese . ~o~i~m pqtr~):lbe nscno- , e ad. A]es$a~~rìal Non potr~bbe essere)a .. · .·· Jl,I. l?~~muor.e,~e, per, ~~~~~ g,t9rno :l,n 
r Oriente ,è grava .assat. : tersi ad una rlbél,hone, e costrmg~re rrn-· C~Us,!L di .. una. gue.rr~ ~uropea,. provocata tt~tte le OhM~ pairocch~al! s~l':'!ll).lt~. rel,I· 
·' H Mahdi hilracoolto ·attorno 11 sè uu ghilterra a.d allestire .nn' altra volta la; d~llnltuno la~po, d1 v1t~ del maometta- glp~e . .e, pubbl,che, prec~ .per ,1\ ,Sommo 
nuineroso e potente ·esercito; E~li comanda . tlotta, .e far echeggiare fra le torri di A· msmo ~ . . Po~te~c~ e. perJ~ .~lln,t!lo 9hl~:~a., . ·:: .. ,. i 
a piùc~e settan.ta .. mila uomini, nai quali lessandria la voce terribile dell'ammiraglio , )Yt Prom!lO'fi;lte ~~~r~sì !lCC~~ell'ì\e)ei-

' l' entns1asmo i'~hglOJ!9 compensa la man· Seymour; :, . . . . ter~t10 ,I )l }ùtt~' l? p~~c1pah mtt~, f\ }e-
canza di .. colt\\ta u\ilitare,, e il fanatismo . .,. p . . ·. .• t . t . d' . ' ' ' . . ; . ste$$lare'Jl gmbtl'eo; 1J.Ii~ltando val l p~n-
imppliscil alla poca 'disciplina .ed al di.fetto .. La ~ub Inte · orta !L'~v~ ~n,ta. o t m7. DUE GRANDI DIMOSTRAZIONI. cipuli ·po'et! e ,scrittori',' dalle. ra,rie · ~~I,~li.i 
di armi perfezionatè. Ma rioti maùc1i. in trap9~st, e,vanta~~o .l su,o1. dlrJ.tt!. sopra .1 ·a dare alchn loro. àtitògr~fo,' ìJel' fòrl!ri~e 
tlltto nè hì ~lisciplinil\ M la colturà mili- p_opolr .musulmnm, ,.volev.a :spedire,~n eset-. , ( . · urr Albo poliglotta ln''menioria dall' avYI)• 
tare, nìl la scelta del e artni, giacc4è uno pmto n~ll :SMudan,, E egh ~vr~rsarw della: . Giorni addietro abbiamo r.ccennato come . nimentò. , . ' . .' 
dci ~;on~rali d' armata ricevetti\ ·r ednca- orta l. 11hd11. Comunque sta, una cosa. , . . 
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. zio ne d~fl' Emopa, :da questa Europa più :è certa,. ed è: 'che il nuovo Profeta' è mu- l Opera det Con.q,1'esst, CattoliCi• 1?1 ~al m , ..• V., Pr~mu?ver~. fiualm~11~e un O\YI;lrta 
atea dèi ìntìsnlmam la quale non seppe · snlm11no; ed ha diéhiarato che soJe truppe: · siasda~ta 'Vromotnee d1 du~ gra~d1 Almo- strlìOì'~!na~l\1 d1 D~na1·o di ~' . fi~~roj,dO. 
itisio~e. all'a r. ~e. 1nilita~é iù.se~mùe anche turche. fossero state mànda:t~. nel :sudan; i' . sti·az19m;,l una P~\' festeg~we Il. gJor1ro p:r~s~n~ars1 al S\Lnf~ P~tdrq .11ellf.l . m.? Il~ t~ 
la· rohgiOne r.nstlana al figli d! Maometto. ·~noi.: ~o. lqati a .. v:rebò.ero .. ·co.n··e .. sse.fr:tter. n)zzilot9.'; , ~5 .p;lag~w' .. lS~~,l .ottavo Cen.te .. ~~. rw della. meta:l.l~c.~e ~ega~mentej in ... cpr~o :n~.~ d.!Yarsl 

I. l Mahdi ò. un u.o.nio di gr?!lde iùgégno,. ~. n.mte le. •forze.loro per espellere lo stra-· .JI!orte dl, S( .G.regon? VII,. c.oll ma~g~ra- paest abtt1tjtt. 4aJ ca~to iCI. qff~ren.tt, .~ ... 
1 · b 1 tà, h t 111ero ·~(llla patna. ,<?nM 'è ap:en.uto. che H. .:~Iqne. de~l~, Cpl!~a d} s. Lorenzo .artisti~!!<-, 

c.Ia. con somm!fo a. l 1 
:. 

11
· s~vn ° apRro. Gorerno inglese 'hà impedito alla 'rurchia: mel).te ·d1p1Jl~; !l .l altra, per ,cele)lrlll'e , .. ·" 1 , ·'' ., ,,., ,,: • :.: 
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• ·~;1~;mP· .t:)g,~~t.'Psg~~a~!.'.~g0i~to. I\.· ~$~1t.~d.i.Ì. • P•~fi~P·~~~! ·~~fr.~.~~int!8.:ltn~.·t~ &:~1A~~.J~~~~iii~.. M.·. I. SS.I O .. N .... I. ·.''D'A .. 'F ... R, .. I .. 0 ...... :A.. · per' chmmar~ 11 popolo · alht rt~cossa: D1- , . , ~ . 1 r':l.&, • . 

·chiliratosi Profeta; é ·inspirato da Allàh
1 

èt~ori't? per . garant!i·~o cont~o' ?~ùi, in· ! , :Nell' ~ccenriilto ottavo' centenario •diL\ a; 
co1ne ~ià· Maométto, infuse . in· quei pett1 . vas10!le. • . morte dt s. Gr~gori? VII, .avretno .!li odo a 
barb:trl,' per' mer.zo del principio 'religioso: • La politica ingl~se è eminenteme.nte .fi· .Pr9ya~o .cot~e .. iila\~0 'Uniti al. Papllt.o·; e 
il fnooo ilei fanatismo; J~àccolse nn esercito, .nan.ziiiria1 è '!ivvednt~ •ùm ',incompleta, ·~: .. al\1 ~ast,1, del;gr}lnd~, lf.d~~rand.o .• ~ot.r.,e~o. · 
lo' contlnsse. alla vittoria,: lo 'ràddoppiò, di talora Iuqn,oc?)a: . La ppt~nza ; del .1\Iahd,I ~rane \llgomell.tr.a, mostmHl c~~ . .,o~a. sm 
numero; assali l è' truppe e i presidi anglo- potr·e.bba, fre.nat1l outro 1 c.oli·fi· .. m.de.l Su. dan, I\ Papato, e .e· ome m ,qnesta .. dmna lstitu. 
egiziam e li massacrò. I suoi soldati lo· trovarç ht sua .. Capua, a . cadere drt · sè; . z10n~, cre~ta. pecul~armente a salute.eterua 
haono'acclamato non solo Profeta, ma anche l' I4ghilt.ena Iò spéra, CO)Uè. du.l Sl\O C?1l~ ?egh .~orr~1~1,. troVJUo yur SOI~J?r~ · anè~e 
gmnde .. Capitano. : Lt Inghilterra avrebbe tegnll appar~ .. Ma un popolo,. un ~sere1to, I,n tetr.t la loto nat,urale e fortlSSl!lla . ~~­
potuto. in sugli inizii • con un piccolo eser- nn profeta fanatico· 1;10n . possono contenersi i fes.a l~ ~eboiezza c~~culcat~t, la g1ustizm , 
cito, e senztt gravi sacrilir.ii, spegnere la . .lungo tempo.senza esplodere. Il.musulumno .e Il dJrJ~to. oppr~s~I, la pace e l ordiho · 
scintilla; nia ora è: un incendi•) che. non. è eminentem·ente couquist!ltore, il Mahdi deV~ ,società:· , ..• , . , . 
pnò domarsi èhe con .n?' ~trmata intera, ed ha mioacr.iato e le sue minaccia non po- , Ptù ava~t1 .un fanst1ssm.l0 avvenrmento 
unnJ?i:Jerr,a .lung11 e f~t.tJCosa. . tranno rimanere incompite. Il popolo ·egi- . rallegrerà 1) mondo. cattohco .. Il regnante · 

24a ' A.UDpndtcc. del CITTADINO ITALIANO 

Giovine Liàna· volgendosi ·al più· adulto 
d~i ,du~ giovani gli .disse con voce concitata: 

:;-:- I'erpM il . .mi() f•·atello mette. i caccia· 
tori .feroci sulla traccia dei daini feriti ? La 
Fanciulla· dei boschi· sperava che Colubro­
d' oro· pens:1sso ad erige~le 110a capanna ...... 
:Ma come mai Giovine Liana potrebbe còn­
eeiìtire ad unir la sua vita a q o ella di Co· 
lubro,. se· invece di essere inoffenHivo, lo vede 
pro o to a durdeggiat•e il veleno che dà la 
morte? 

L' indiano tra~ali e guardò atte11tamente 
la f(iovinetta all' incerto chiaroro delle faci 
cl;l,e cominciavano ad agitarsi sulla pìa~za. 
Si ~t!l.va per inseguire l'uomo com,e si sole va 
cacciare il capriuolo. · " · ' 

""-·D~ giovmetta ha la voce soave come 
il' canto de]L! nccelletto; rispose Colubro­
d' oro. ·E~sa . non riflette che ln fuga dei 
d.ue. ptir,ionieri è un disonore· per i giovani 
gue~ried. Gli •riri ti !iella no~te Ila n no tur­
b~to gli 'sguardi .di . questi. U più v~"chio 
dei prigi,o[lieri è un nie~.ico la cui 'acfenza 
fa,rebbe.l'~ros~ii·e .. Tabùle!i. ·Egli ba affasci­
nato gh occhi dt Colubro -d'oro , il quale 
hl\· in tra veduto nella· notte uri a fanciulla di 
l!na:•capigliaturR piìi · biatic11' ·del ··muschio 
dellé quercie, ·più. abb~tgliante•ahe:Ia· neve. 
G;li [!n~iapi. a.vrebbero ii diritto di .l:Ja.ndire 
per se'mpre n Culubro·d' oro dalle file dei 
suerrierJ e di rifiutargli in avvenire Un ):lO• 

;ai ZRZ?i55EEZ 

sto nella ~ap~nna del .Consiglio, ·s; ei non 
tentasse di, riparare alla sua involontaria 
mancanza. :La Gìovit~ Liana conosce il 
.cuore .dell' Iud.h\no cotne• la madre il sorriso 
del auo .figlìuoiettq, l!Jssa non .vorrebbe unire 
la !\la vita a quella d'un Huron.e disono­
rato e varcare la soglia della capanna di 
un vile .... Il Colubro-d' oro ·deve rintracciar 
i prìgìooìet·i sotto pena d' ess.ere trattato da 
vecchia donnl\. · 

Un brivido corse per le membra della 
Indiana, la qutlle dìmenticò·allom il rifiuto 
di Gugliellllo e solo si rammeutò le parole 
di benedizione ch'egli le avea· rivolte. 

L' idea della lnorte di lui le te m brò si 
terribile ch'essa avrebbe preferito cadere 
sotto i colpi dei suoi complitriotti al vededo 
nuovamente prigioniero degli Huroni. 
-Il Colubro non è punto colpevole, sog· 

giunse ht· giovinetta; gli anzia,nì &ono saggi 
e non moveranno accu m ·veruna contro colui 
che ha domanda.to dì erjgerm i 'una capa n: 
na .... Ma come· mai Giov.iM Litin,. èrederà 
che suo marito satà indulgente· e buono 
verso .dì essa, quand'egli Le ricusa una gra· 
zia. che. gli. vien doma:ndata ? . 

. ...,-. E questa gra~ia. implorata . dal Fiore 
dei boschi..... ,. •· .' · . · 

- E' la salvezza dei Volti-Pallidi. 
- Giovine Lìana. é aotto 'l''irifluenza ·dì 

uno spirito malefico;' dis.sé'. Colubro-d' oro 
con· voce aspra. ·La sua: lingua•è'fl!rcuta·co­
me \).\Iella :di una vipera;· :le· sùe ·parole so­
no d un colore e di colore 'diverso i .suoi 
pensieri. Il giov.ane guerri~ro cQmpiflt il 
suo dovere. . . 
·- II'Buo dovere è· di rt\ggiurigere i pri­

gionieri L • · · · ' '• 
. .,..,. ;m. di IEigar.li· domani. al pilastro della 
tortura. , . , , . . .... 

' Liana mandò Ìln grido d' angoscia, steae 

·; ,;' 

le braccia ~erso Colubro-d' oro e gli ripetè 
•allontane.ndnsi: . · .. 1 1 

- Io non varcherò mai la soglia. della 
~ua capanna. · , 
· Colubro-l'oro· guardò la giovinetta che 
parti va, poi corse • dì capanna in capanna 
chiamando· i· càpi· e scon'giurandoli a.d ·aiu­
tarlo a riprendere i prigionieri. · "'· • . : 

In poco tempo, numerosa •chi era d'indilmi 
si trovò J'Ìuuita sulla pinzza. ·La maggior 
pat-te• tenevano: in· .mano· fiaccole resinoije e 
dopo l' Ol'dìnà dttto. da Piuma d'Aquila. si 
dispersero in direzioni . opposte . c molti 
verso le spond.~.:deW:Isola per reu<!ere im· 
pos.sibiie. ai. .jlrigiqnieri l' a.Qbandona.rla. Ciò 
che a questo· riguardo rassic.ura~·a illqua\ltO 
gl' indiani, era la certezl!l\' che Guglielmo: e 
·l!'leuriau non avesserb barca,' mentre invece 
un istante bastava agli Huroni per lanciare 
sullo onde uua flottiglia. · 
. Bentosto pèr la foresta si scorsero errare 
centinaia d1 fìlci. Gl' indiani mandavano 
grida terdbili di morte e di vendetta. che 
i prigionieri' certamente udivano, mentre 
fuggivano pel' cupo labirinto della foresta. · 
· Guglielmo, Fleut'iau e .Nompariglia ulfret· 
tavano la .loro ~orsBi verso. il del t!\. delle 
Mille isole, Jago attendevali: col canotto.; 
eesi nutrivano .speranza, quasi. certezz11 dì 
sfuggire ai luro nemici; neppur p,ensav~no 
che !'.odio ~!.egli Huro!Ji mnterebb~la, pott~ 
in nn giorno artificiale .. : . , , :, 
. No m pariglia· E!· Mil1go che dapprima; prq· 

tegge,vano la fuga .qi Gu!lliehpo e .. d~l eùo 
compagno, spia.ndo da !ungi qn.~tnto . 'e.coa~ 
deva nel viH,aggiq1 .ora. cammiuav~tno primi: 
La. fanciulla avea fretta. d,' avvértit·e Ja~ò e 
n'on .Potea ~pel'are, UJI. buon ~sitpfiiio~ ta1ito 
olìe 1 . due france~! non fos~~t·o nel canotto; 
Ahimè ! L', oscurità. che aiufava, la pietosa 
opera dì lei, non tardÒ a dar luogo ad Un ilo 

,. ,, .; -··, : ... ' ... ,, i;,,,;; 
.· . SU parl11to altre; ,volte d.e)la paiexcia 
ed instancabile sollecitudine d~l .V.iqarib 
.d~ll'Africa .centrale, Mon~ignor. ~ogar~,.,per 
trovar 'modo. almeno di sal varò . i' #istiani 
1idgionieri di. Ek Obeid. e di '.'presèhr11ora 
,quegli altri che erànsi rifugiati, a Ka.r.Ìilili. 
A· questi ultimi in 'viaggio pel C~ir9 ·~4.11~ 
s1gnor Sogaro ora . ha .voluto , andare)!!-· 
contro sino a Sce!lah, affine di 'pòter 'soni~ 
miùistrare ad essi persoiialnieilte ' ·ilnézzi 
di poter conthiuare il Viaggio a·'vegll&t!i 
amòrosn.mente e ricondu~li i di •per• s~."' 
:y::· '.M#yÉ-, ,!,,, __:.:.- .. ~. , ...• '.:~Y·' .. noc 

rossa stra mulillnazione; 'Fosse'·yÒJont~1 fos~e 
·caso, H :fuoco ' "ppiccato '•ad un ·. boschiltto 
dalla· face Ai un · i?diano, destò : ben v~eat? 
un grtmde: tncendw. che· mandava llQistrl 
•.Piend9thull!l.apqndll.,e st)lle; ac~l''·, ., q• 
1·; ~!euq,av. ~. Gughel!]lq corN~ano .. an,elMt.t, 
affraJI~i,: .~.el!.te.nd~; che :Ja ~al1;e~za, Aip,e!'dtiY!• 
dalla rapl('l~!i del.l1! lo~o .. çor~a. 1 , , ., ..... 

Jag<i' nel' 'p\ult'o ilte'sso' Ìn dui''i'ihtòi!~1ol~i 
si sentivano. circondati da un ~doppìo .. peri. 
colo, tremava pensando che la paziente au• 
opera e !: llb.9~~.a~iu,n,e di .;~9IDf':'~iglia, 11oi 
tevano rmsuue 1nut1h. :OJi.tamò "l' .~fuggttna 
con voce strazitmte a rischio di tradire il 
secreto del ano nascondtglio. 
. .rrre tolte.i. suo~ · g1:idi;,. si, llollf»s~rp,: ·col 
or.epita. r. e d eli; 1inc.en·;lio, .. ed· ai. .clampr. i ·.degli 
Hproni che i~èeguivano la lorb .J?red'~;.;cl!Jr 
nl\j~peDtr~. la .vòce, di •. Giìglill)Ì!I~ · 1.'i$pos'~:. ~ 
·quella d~ Ja:go,' ed u'ti i~tan~~·:~~pb,';ii'!llil;t'." 
chesa e 1 suo1 compa&nt entravano ·nel ''òà· 
notto. .· .· ·.. .: · " 
. --:"·I ,rem.i l .daml]li i àemi !, lli,A~e Fl9uri~u. 

;Jagd li. dièd~ al',tmpitantì ·l il' q\ialli' !Ìiano; 
vralldoh C<i!l' n~~· fo~za' ·r~d~oppi,at~: t4~~~~ 
Jmmlnenza ·deJ .. perltmll>; ·con •:poclh , co p1 
oouduss.e il éànò!to lùngi'dallatspiaggìa, d 
<.·:'Allora .aoltanto •osò. ·~uardare· indietro .. Al 
chiarore dei.· boschetto. tiammeggian'te, J.ag.è 
scor~Q 1.' opçla;,d;.jndia~i IIQ~pr~eut~ dalQéntr,q 
?J .. l.l';isgl,a.,,ver. ~g.l.pp. !'ln·fl.e:·d&j.fillm. e ... l pri·l]l· .i 
~nron1 ,che · n~ero 1l . ca1,1otto,. •ma11d11rqno 
gl'Ìd~ d,i stupore e' di rabb)a'fe;oèe, 'alCJ!ili 
èi"slancill~ailò 'a 'nuoto',' con~· 'spè'ranzil. '.'lli 
raggillng~re . i f~ggitivl'; ma ')a ''utag$1o~ 
parte'furol)o rMèolti !dalla i voce di•.IP1um~ 
d' Ai111ifa · che :;.giudicava: :pazza : !<'impresa 
della quale, ~h va .. a. oapo {)Qlubro>:d~ ~rp,., in 

' ! ''l l'.'ì, i-' 
· .. · pont,fn~t,~). 

' .. 



salyamen~ · ro nella O pitale dell'E " Non è vero che io non frequenti mai Paceco e gli si offri un fucile por nnirsi 
. ·· .. · . ,o J!lCU. . . · a • · · t d con lo.ro onde compiere l' ide11t<J sequestro. gìtto;· ,: "' · ·. " ' · una chiMa: Da sei mesi sono as!en e a Da lui furono '!Jeu anoò declinati i nomi 

In 9-uanto ai prigionieri del Mahdi, fra Berlino ell ammalato 't or chi ha potuto degli altri malftlttllri noc. che i luòghi ove 
i· qqah tmransi alcu.ne monaclìe e nlissio· fl\1' l' òsserva?.iorle del a mia negligenza 1 essi abitavano. Fu allom c!:to !'·autorità po· 
nàri).'ità1iani1 ii ·m'odo. col qualuono stati' Oourengo che ciò potè accadere spesso, litictt, li\ .notte del·24 dell•> $oorsò dicembre; 

.finor& trattati -dal Mahdi non sembra tale ben meno per mancanza di tempo che per mandò tre dl!itinti deleg11li di v.ubblica si­
dar destare pel momeHto apprensioni. Quei riguardi di salnte, mas~ime l' invérno, e curezza, il primo 111 Borgo dell'annunziata., 
prigionieri sono stati forniti di tende, sono sono pronto a dt1re schiarimenti in proposito il. Recondo it1 oontrad~ Papa1·ellt\ ed il terzo 
· 't"t' l' lt t · h 1 à chi ai credo in llovere di gindicurnìi; in P11oeoe per proct•dere 1\ll' arresto degli 

tlspe. " 1 ~er a a pro ezwne e 0 oro · d t'l' t' t'ndividui dal Bicn. indicati, i quali pel ser-acnorda 1'l •hdi e le· m1'naccie eh• qualche voi, snero, mr ere ore te, senza cer 1 1ca 1 
.. ~ .. , .. · .·" • ·l·. , • v " vizio ben organizzato dai. sudil.etti funzio· 
flil!il.tlC(j .lòl'ò ~mgè, .fll spuntano contro la mediCl.: ' ' · · na.ri èllddero tutti jn mrtno della: giustizia. 
}Jrotèzi\lne;. ~teis;t, Sono: nutriti coma tutti " Qtt~nto alla: fotografia Lncca, ne re- Sottoposti qu.indi all'interrogatorio hanno 
gli' altri seguaci del falso profeta, il quale chereste giudizio meno sovero se sapeste tutti confessato la loro reità, ed alcuni 
ha. dato ordini severi per ill).pedir~ qua·, a oha ,strano caso ne è doyuta.l'. origine. banno pur·e conueg~~to il denàro · ma il) 
lunqne sevizie, . ' · · · .. · !Ja:.sif5Uora· Lucc_a, 3ehbene . çantante, ò quantità tt·oppo sparuta . 

.!md nrttiùaìùante avendo la monache uua. signora a cm, non mmn che a me, Resta ora a conosoe1·~i in potere ~i ohi 
·, ed i inissiònarii mostrato :della' preor.cu'pa' : s\ .·ponno rimproverare ~elazioni illeéite. risiede il grosso della somma sb!lrilr.ta dal 

·, 'zioni. ner ·fanciulli fatti cristiani· e' drr·essi Nollditneno ,mi stti•oi·. tenuto' lontano dal duca Calvino giaccbè su questo pMticolare 
l' · • At · f' t 'fi ess· n ansato ag· \1' non altro si· osserva che silenzio. · raceoltL(cireli.• 160) hìnali' erano rimasti :v., ro · ~ o~ra co .sa •av. 1 \·. .. . 

isol&ti il Mahdi ha disposto> perchè quei scandali cna .tanti fedeh: nmtct' potevano Fir(}nze - Leggiamo nel ~·ort~o: 
, i'anciuÌii siano soortl\ti nell'Mmtmpamanto; trovare in quello scherzo. " ' · · · · led àlle tre furono resi gli ultimi onori 
·?e 'sia'no da.ti .. in .custodia ,ai loro 1naeStri e · · "· •' !' alJa salma del·compJa.itto prof. ·Giovan Bat· 
;maes\réi· ~uetite notizie avrebbe recàto 111~ tista Giuliani. La sua' cam&rà' era stata 

1:timamerite: in· Cairo un' IDi!l!lionario' llhe' è ' ,. I'r.:A::LU' composta a cappella ardente. lntorno al ca· 
··rl'us•J'to' a· d. ab·b·ndo"are· ,. l'·u.lt\l. · EO'lttò,' e · · · · ,da vere, Yestito oon gli abiti sacerdotali, ar' 

" .. 
11 o· · d · · devano otto ceri •. La tisooomia del defunto :che dice averle da. fonte· •iJicurli.r ·(Vedi '.L'o1•ino :.... Continua a · essere nn-

l · · meroso i1 concorso 'alle conf6renze pbpolari, non era· .punto altèrata. e. apira:va. sempre 
·te egràtnmi).· · · · ·· · cbe per cura dell'Unione degli, operai cat- quella tranquillità d~animo, che fu 11011 ~~~; 

I i Missionari :di ·N;· S. del Sacrd Cuoro dolici di Torino, si te:tgono. durante la Hta· rattedstica della aua vita. · 
i di. ~~~ù, d' I~o.ud.~u, d~stjnati .sll_a Nnov~ , p;ior\e 'ittverdalè prèsso,la _chi,eia della Ma- Prima che. fosse leTato .il cadavere, il 
.,Gumea,.sono ,partiti d1 J,l'rancm 1ll questt dorina del' Carmme. L ultuna.cnnferenza fu prof. Villari; il prqj. Sevérini e ,lo stU:d.~nte 
·giorpi.' Jl gov~ruo ;inglese,. che domina te!lùta ila! Rdo profesaore ' Don Vincen?.o di quarto anno il. i tilologià ·e Jetter~, Papa, 
P:?ll!J. Nn.oy& ,,Guiuaa,

1 
htl.,mostrat? ;veder~. Pàpai il <1uale coll' eloquen~e parola, che dissero poche parole iti i:Hrore dell' illuatre 

•1 dl.J!P<I'!l ~cchw,·qu,eat!lo-,iluova sp~dH~JOD~,,<h, ·gli è propria, tenne pér quas1 4ue .ore _desti!. estinto. 
·.MIS.Slonan cattoli.c~. 'ed essere disposto a.n- , l'attenzione· dell'affollato, ud11or10 mtor- Il corteggio si mosse. in questo or~ine. 

·,;· 'd ·· " f'll · • · Gl'' !t · no ad un tema ·di tutta attualità, ·cioè Precedeva la. banda comunale MiohelangJO!o, c.,e a ilrJoro, a :\\Once pro.ezJOnè~- 1 a . l'I intorno ai cosidetti Tribtm(l.li dell' Inql!isi- indi il feretro, .su cui era st~ta posta una 
Miilsionàrii· dél)a '~tessa Oongrega?.iòne,'già lione (li cui con arte diabolica i fmmas- corona offerta dagli atudentidi tilologià. e 
penem~ti"!Ìèlla Nuora Guirie~, ~anno fatt~ soni,' gli. ~tei; i s~ttari d'ogni nat_ura. si lettere dell'istituto. 'Tenevano i cordoni a 

1 sapeN che. furono colà 'benl!slmo ·accolti · servono per calunmare la Chjesl\ ~d mve~re destr'a ìl comm. Boh\sco,. provveditore agli 
· :dagli ,in~igerli, ' ' · ' · oontt'o il Pontificato nomano. Non .è ·a d1re' studi della pr·ovincin,·rappresentante il Mi· 

'L::..:i·'n' ~ •. Q:iovanui de Ln.nnion. ca.ppuc- coù' quanta erudiziono è copia di' prove ir· nistro della pubblica ìstt·uzione; Il sindaco. 
eino missionario dei Gp.Ilas scrive: refutsbili l'esimio disser~ote Abbm soste- di ll'irenze, principe Oorsin'i;.ilprof. Vilhiri; 

' '11M h · z '\ h nuta la sua tesi appoggianclosi speoialn:~ento preside della facoltà di filologia nell'Istituto 
", issionarii c e pàrtirono da 6l a ' ·sulle testiìn:òriianze dei nostri aHersarl. E' di studi superiori e il .oav. Milane~i, arO\· 

_·per' \o :scioa.. 'arrivarono :reliçellléu,to .~ fu· impossibile fare u~ compendio d! questa console della Cruscl\; a sini~tra il . cav. 
roilO rice'rntl dal Re Menehch ,con ,smgo·, dotta .d\ss~rtazione, che per: Jlnanune con-. · Rocchi, rappresent~nte il Prefetto; !l aena: 
lare beueyolenza, Egli 'li )là fatti insta\·: senso dovrebbe essere data alle stampa onde tore Alfieri;· àopramtendente all'Istituto ·dJ 
ln.re. 'ih, una·.pu.r~e·. ~el_paqse o)liamata 4,1)-: dissipare i molti errori e pregiudizi, che ·studi superiori; il Sindaco di Canelli e i! 
nafnbaÌ luogo di rmmone delle . carovane. corrono in mezzo al popolo. Diremo breve- prof. Conti, che rappresentava il cm•po degli 
di Zei ah e di Harar .. P. er la qualcosa i' ·mente :di alcuni :punti .. Il :facondo oratore. ·insegnanti dell'Istituto di studi· superiori. 
-n d. · · · t' · · t' 1 .. ·dimostrò. oh.e 'la intolleranza attribuita alla Seguivano· i profes~ori dell'Istituto, diversi 
· rà n possono 8 arè m COll mua· re azwpe · Ch\esa catlo!iQIL si trova' Jnv11ce . nel nampo' assessori e consiglieri dèl Comune, i· profes­
'coi loro conipagui di 9ì1este .due città;,..._ ; , ~ai ,protestànpi i quali. ~entr,11 a PR.l'o~e p~o-: sori e ~l'insegnanti di tutte le .. scuole .se­
Inoltre. hanno il.mplisslllla: facpltà: ·dipra-: clamano lll libertà.rehg!OS!l, a f!lttl Slcl:pa-, cood.ane di Firen~e. molti llqJ.ÌCÌ!I ed am1Di· 
'diciire li)' tutto 'il paeie dei'(fi1H!L$> :;... ... rirono in~~~~raotì:. e p_rofus,aro ·a ... ~i 'il ratori, conoscenti .del defunto e iiual~ente 
. "Oon· 1gli ttbissfni però'~onò' 'c&stretti a: e'~ng\l6 ;d~! (J~tto)IC! ~di rolq~ò _eh~ pehsa- .una, rappresentanza di studenti dell'Istituto 
usare· m~Ita .yrndetl~a,. ~f:O!Jdo.che. fare con i v n n q' ~tv~r.~amente.· da; ess1< ~ -'-~~ò ~~ . t~tte è di àltre scuole governative e comunali .. 
le. rtelOSI" e e sus•ett1b1htà del vescovo' 'le MZiom <l\E11rop,a: m.'cUJ, Sf ~tabJhr~no:· Il cort.eggio .. s,i re'oò ,ana',"i$eric9,rdia, ov,e 

P u " 
1 'M1'·e····l'n'"ch!'ara:~·lu' c'e' ch.e i·.,··P.ap_I· sempi·e, · s1 • "+ scismati"",4~~lo; Sci.oa.1 ._..,.: ;, .. :. , f: . ', • ~ ~ !I ru associato· tl' cadavere .. ' 

. "!, rr J ' '1 . i ' '. '' l' . .òppò!éttò>lai 'govei·oi'che•pe~sogUJ.ut\VIInO òr: "'.'.'Pe.'r.'.,'quant, o .. i,l .. S!iìda,c,o a.r',Ca,~e.lli, .e. sp_'ri· . • 'In Hur'ar' ]'a; situar. one & 'm'o '0 ml· i ,q!J]tnente gli . ,eretioi,, e,' !_Pi_!lg(>! •o)l.e -l' In9,Ul•: tt::esse ·il dòstdet'IO che la . ::lalma del Gm­
gliorata .. Si sohO dovuti vincere, è vor?,: .siziq!le SJ,laJ!l',lUolal· !I!Jlllltn~a~mta. da Tq~u-. liani avesse riposo nel cimitero della città 
m~l~i !JS~ac.?U pe,r · ~cqn .. istar~ ':'n. cen~e~~~10 •, ,nal.i, eletti daHa:V11~~st~ ,ç,!v.~le! ,t;~n h~. IJ-U, la i .nativa, fu, tum11lato nel oampo~anto della 
per cltlstutìll.' Ma; mfiQei'S~.potil! ,nl!Sc~re, di 'ç()l)ì,iliìe,còn r·rn:_qut~rzwne .!!>_ccl~siAS~JC&, J\<lisericor.dia, avel)do il defunto p_iil voHe 
a:dtaverlò:·. · · · ' " · · ' : · '., ,. 'lìi qu'ale 'fin dài' .'primòr!U fu regolata da e~ternato ,questa, sua volontà spijc1e dop?: 
'.'''·.• .. Un~·aftra 1'"'U:oi11Ìi notizia . .-è là'fontla'-; i:torn'lllmitis~ime''lspirate .alla'.!e.ri\ ci~rit~ èhe fu hoiuiiiato (littadino onorado di Fl--

z'io· n' ~ti.· dr' ·una nuY.o.va> .Ml's"s1·o'n·a· 'fra ·1• Ga'll.a' 8· ~ tli Gesu:cristo .. ToOcO idegh sforzt,. 1noessant1, , , , . , . , 
u .fatti dai • Somtni" Pontefici per rlJettere freno renze.' · · · · · 

ad· 'tiil('g'iornata di cammino 'da Haf.ir: li! agli eccessi ed abttsi de!la I!Jqiliai~ione di 'll'u jmì·e· .n p pagato J'àltro' SU!l ._de~iderio 
·Pa~re Er)l9sto ,e ill:>adfe ,Giuliano hari_no. Spagna; .a· .seg~o ~!\!.~.t?accu1ro anche .la -che col suo cadavere fossel'ò racchms1 nella 
'lavorato"con molto zelo e·•con bnon esito, scomunica agh 1nqutstton e pro~ò;,cbe se la -cassa un'edizionè del Dante,·U:ria Bibbia e 

'p·er. far. 'pr.os.rlerare. IJ.. uesta. ' . .s\az.'.iol).~: ·.' i ,S'pag!la, non .P.'II~ rjusci~e a tr~piiJ:llt~re i~ un ramoscello d! olivo.· 
' ' "' ' · · · · I 1· · d ·1 d mmatt 1 suot • , P. er"tu. tte·le· strade p'er le quali è passato . :.··-.·-.·'.·. Iia' ''.u' u"a.,.re_c,".ll'.te,,,·. re.l!\zio,n,·.e. cl,el_Pa,,d,re ta Il\, Ilei ,PIIBSI. '~.el -~ ' '.' .. , l d 

;r ·' . tdbuoali d Inqutstz\One1 cio .. ben Bl_ _deve il corteggio si accalqava: la fola a reo era 
.ii~~in ,Missiopario, mari~tlt: ! , , · , : aWopposizione <!el Papa e det ·VesooVI. . omaggio alla salma :dell'uomo che aveva 
. .~ Yi sono nella :Nuova Zalanda adesso· : 'Oiiiùse n sùo dire''inneggi~n~o•alla ·Obte; portato tanto affetto .alla nostra città . e 
70,000 catto)i~ì sopr~ ~~a pcipolazio~e ?! : sa. cattolica, . che fedele .. agh w~egnamenh • l'aveva onorata uol suo ins,gnameato. 
11I1 mezzo nnhone dJ annue: La Dw_cesi i del ftUO Divin Fondatore e Sposo, mentre è' Roma -'Nella caseromTorlonia in 
~~ Vellington ha l~ met~ d~lla popola?.wne' sempra' -stata .ferma custod~ ~delle, verità Trastovilre. il leccese Pìroni, coscritto del· 
cattolica, d\llla ,Nuova· Ze~anda. ~Esistono in' delia fedr, tenera della salute etefQa di tutti l' ultimtl leva, irritatissimo pei· oontiuui 
questa diocesi' 57. scuole. ca_ tto_liche. ~a gli uomii1i, si, à in._ ~gu_i tempo lli!llostrat~ scherzi del soldato Urb'ani, slanciatnsigli 

Il Il l d madre an:ìorosa e nutlsstma verso.glt errant1,, contro, ferivalo al· cuore con una coltellata. compra da e aree su e 'qua l' Btt·sono e l· st'ccl•e' qual vo1-g 1· 08 1·ncou'a!lll·na~a p~ò, ali-· d· · 
ii t · tò l d'· l" 473 lire , v ' L' Urbani cadde, reso 'imine iiltamente , .ca e,.-lmpor a, somma:' .. l• :.:;; ., , . daudo le ire e le contumelie dm suo1. ac~r, cadavere .. , ' · · 

. ste~line e.·la costruzione degh edtnr.t·$4,702 rimi nemici, presentarsi. aon f\\c.cit~; Herena 
lire· sterHne; -~Jie: è~ dire 'ft .. 2,42~,5fj_D; Le 0 tranquilla. al cospetto dei popqb_ e delle 
~~~,~~~ ~~~~~lCI}icevon? .. ~5~~ fan~ml)l~. · nazioni e proolamarsi innocm1te ed 1.mmune 

Utia i-l~Ue~a . di-: Bismar0.k. 

1 •EMo a\nu.··c~t;io!~ lette~a che Bismarck 
iuçlfri.~~ò 'al 1Jitsto~e pt'dt~stàute Andrè d_e 

. R'òll)1tt1; che- lo !lyeva. .1'1spettosameute ti­
t' pre~Ò- ]ler as~arst: fa t~? . foto~rafare colla 
· ca.rlta.nte Lucca. · , . · 

·· ·~ çd;·oArdt·è, · . . . : · 
. u S.èbbeù~ H. mio. tempo. sia assài ' Um.lr. 

t11to,· nol;J. p((sso no !l ''i1sponderé .ad , ùna 
il):terpe\lanz~t ftt~taml d~ \1!1 cuore oue~to 
nel .nome . d1 .Cnsto •. dfi .l'!ucresce .. moltis, 
slmo di cilgionàro•:scandalo ai cristiani che 
hanno fede1 ma .ho • la' certez~al·çhe è cosa. 
in!Witabile 'n,el mio stato: Y,o1· dite:' Nulla 
di g_uanto • si· omette ·o ciinìmette né li e sfer,e 
dèll!l sòcietà i·iman:e irasèosto. Dqv'è l'UòlllO 
elle ·tu. nn simll.iJ st11;to llÒn caus.i ~c~udalo 
a: \orto 'od' a ragione ~ . . . . .. 

,. •.:Pùi.ces.;e a.Dio chè oltre' i pecèati-che 
il mondo mi conosce nòn ne avessi sull'a­
llima altri che fossero· ignorati e pei f!Uali 
potessi ~parare perdono nella mia fede nel · 
sa.ngùe Iii Oristo, 

da ogni macc!lia. , , ·, , 
E' inutile dire che caloròsi e ripetuti ap. 

plausi•·coronarono la -dotta ed impor•tantis-
sima dissertazione. '. ·.. . · 

·.Cosi il Corriere iii Torino. 
·:Vrapàrù -Da, Trapail,\ scriy~no al 

Giornale. di Bicilie~:. . . .. . , 
« Nell'ultima mia lettera·, vi, 'diceva che 

sul'seqùestfO clel: duca. <;Jalvino la}uc~ si 
sarebbe fa t la, e la .luce. SI ya oramai. m !l'a· 
bilmeote · manifestando, poi c !tè l ~~o grotta, 
ave .il povero, dnca, stette più d' ?l). mese 
rinchiuso, fu .scoperta, e. -.scoperti .ancora 
sono· stati . gli, autori del mtwfatto,. non che, 
gli organizzatori, .in numero di 2?·· . . 
ui ·malfattori non tardarono a ·fa.rs1 cono· 

seere da sè stessi per un· malcont~nto .sort~ 
perda ·ingiusta' divisioue:del·denMo che SI 
ebbero. pel riscatto del Duca. · · 
· Uno df· essi :per nòme )3ic~ d11 Monte 

S;'Ginlianò, ttvenilo ricevùto, iu ·com pena~ 
clell' opera prestata, ,Ja tenue 'somma dJ 
L: SOO, "iiiiiaàe ~talmente' indignato e scon­
tento; che non' 'potè tra:ttenersi 'di farne la-
gnanza. a parecchi individui.- . , 

Di tal fatto n'ebbe simtore la polizi11• ~~· 
qu~!e ~m,mediatan1e!lte,,:trasse ', iri arrès~o. ~~ .• 
B'ica; 1! ·quale ·senza · vetuna ·dif&coltli' sr fe 
~ dic~,iar.!l,rè, che da alcmii ;suoi ~mioi \ln 
b~l ~r?rn~. c~n poto prot )$tO fu.~bJI!ma.t~;>)l 

ESTEEQ 
Austria-Ungheria· 

Di'spllCcl da Agrà,m dioouo che ioti alla 
Dieta croata vi, fu. un altro clamoroso scau· 
dalo .. L'opposizione, capitamtta Ila Starce· 
vié~, combtlttè asprnme11te il progetto sulla 
gendarmeria. ~ IJnrante la discussione fu. 
rono scambiate vivaciasim.e ·frasi. 

Si venne !lnalmente ai voti. Il deputato 
Zindl vota: si. · . · 

Il d~ìJÙ.tato: Tnskau dell'opposizione al· 
!ora gli gridò:· Vigliaaco! Oostui (Ziudl) 
i uri diceva .c be nessun galantuomo.· pole\·a 
approvare il progetto! (F,•agorosi'apptausi 
sui banchi a~u~ opposizione - baccano 
sui banchi delta lJestra). . · 

Zi.ndl, v.uq! riil.i,qnde_re, m~' il presif\onte 
lo aiilmonisco cbe. durante :la votazione uo.n 
si può nlirlarl), · .Zindl abb.audona la sala 
m~ntre T~skau gli-.~:rida dietro: vergogna-
tevi, traditorè! ·, :... : ', · 

Mznrovicb' della destra: Siote indegni! 
Slt~rcoyich . Callo dell' oppos{zioqe :. Tacete 

uomo venduto! , 
Il presidente· saotia invt~no il·c.tlmpanello. 

Finita Il\ (lùial)l~ o fatto Io spoglio il pro• 
'' ·' /. . . 

eldeuto rnol leggere li risolt.olto della vo­
tazione, hta i deputl\tl dèll' opposizione 
gridano, urlano per impedire qnesla lettura, 
A bb11sso il presidente! Noi siamo iu. Croazia 
uon iu Ungheria.! 

Finalinente si sa elle Il· pr•lgetto fu np· 
provato. Allorn tutta 1!1 opposizione si 
sct1tonn nt·lando nlla vergogna e nl tradi· 
mento. 

La seduta si scioglie· fra nu ·inltnenso 
e la moro. 

l:<""rn.ncia 

Si ba da Marsìgha: 
« Mi vien riferìt11 lt\ nolizlt\ cb~ In !litt& 

Sc~~~itler .c. q. ,ai. Orcuzot, sta. per licen­
zia.rll tutti'! sùo.i opot·al. italinnl, e. cosi bnu 
deciso di ft1ro altro c~so di quella piccola 
città. Harauno. dunque clretl 1600 operai 

, nos\ri- .oounazionali c!te s,l troTemnno fra 
poco sul ·lastfletJ1 pel solo motivo c~ d lo 
officine franeesi uou vogllouo piu occupare 
dei lavorr1nti stmuieri: 

. 41 ~a cot~[lag.niu dolio ferrovio dal nord 
scnocienì pure dai. snol ateliet•s gli op61:ni 
non .di na'61Qnalità frauccàe, 

c Per quanto faocl11 cèrta stamp~ lnqun-
. liflcabile ruarsigliost•, onde indnn'e Impre­
sari i, nrututori, case iudnstritlli e commet· 
ci ali di IJÌli, a dar lo· sfratto agii opei'IIi 
itt~linni, credetelo, ciò· non avverrà. Se, il 
governo italiano. 'oless~ rovinai'O Marsiglia, 
non avrebbe cbo ·a fur rimpatriare, con 
bnone promesse, ·le molte migliaia di oporni 
11' origine no'stra che qui lavorano. V' as­
sicuro elle qoest·1 oltlà ·ritntll•rebbo como 
un corpo sonztl anima. La .graude~za com· 
IJlerciale ,et! industriale di Maralglitl è opera 

· incQntèstnbilmente itallaun. • 

- Al Oorii!.zio rl~gli opèrni di~oco.upati, 
tenutosi a l'arlgl alla S~tle L~vts noi 
sobborgo delle Batlgnollos, assiste,vtmo mi· 
gliait1 di perllOne. Si acolam~ presidente 
Leboncbor. Vonnero .lette le adesioni delle 
Oamore siodar.aii o poi pronunciati dodici 
discorsi. Tntli i gruppi arinrobicl erano 
presenti P circondavano la trlliuua ill)po­
uondo lt~. lorj) volontà ed impedendo in certi 

'punti .nl!atto' d( ptlr'Lat·e a.qnelli cita. vole-
vano difJitdere i mozzi legali 'per lottare 

·In prò degli operai, .·· ·· . " 
· Nonosi&ltte lo violen~e anarcllicbe, Alle· 
mliue. ea,altri soei~llsp ,libertÌii prOP.Dgllll· 
r9u.ò ',le r_l\'oncllb'\~iori! p,opolnrl di\ (a~ l nei 
ternii. o i 16gul i e ·• couaigliarùno · gli opmi 
ad orga'nlzznrsi' e ricorrere ai mezzi pratici. 

l,o stesso Alleiurino propose di domaodaro 
al Governo ~d al Municipio cltij mettano. a 
disposiziouo d~ Ilo 011tncre Siudncllli la somma 
di 25,000,000. di ... frnncbi per. rimediare 
,lilla ct:is! .e coupedano impro;e di lavori 
alle ll9$oCiazloni op~raie. 

L11 m_uggioran~a .J!orò degli oratori so­
-stenne i mezzi vio~uti, ed un certo Dank, 
orutore oscuro, concluse il suo discorso in 
questa forma : , , 

·« Siete .voi, operai, che producete Il 
capitale; •lonqno esso· vi npv.artiem•, potute 
dtsporno, avete tliritto di prendere ·quanto 
è vioino ali~ vostre mani Il" 

Alcuni prote~tarono contro tale. esorta· 
ziono sdeguosunJOut~; a 110 avvenne nn 
pugilato s~guito d11 uu gmodissimo tumulto. 

1futtavia glt anarchici riuscirono a. far 
votare in mezzo ai rnmol'i da una piccola 
maggioranza Utl erdtne del giorno, cita 
impreca .a l govoroo, n i borgbesl sfruttatori 
e predice la rivolnziou~. 

L'ordine del giorno ·concili ado p~r li!> 
soppress!OIIO della proprietà indiv.idnale; 

Dei meetings· com:imili sl · termnoo ogrìi 
domenica nei diversi quartieri. l'arcccbie 
gnanlio che veglinvuuo all'useitil, a.ccorsero 
per sciogliere dei gruppi di getito elte 
commeqtavano i <liscor'ai proo4nciati nel­
l' ndnnanza. Oi furono collntlo~ioni e un& 
ventina di arrosti, compraso. '.quello dul 
~uboncher, clte prosicdevu. 

Russi n 

. Telegrafano da Pietroùnrgo ttlla Allqe­
meine Zeìtnng : 

Pervenne al governo .russo dt1 Londra 
BHgreto RVVise di &tare bono in guardia. 
Nella casa di un ciC',biiista che nbitava 11 
Londra, improvvisamente scomparso, fu tro­
VIItll uaalettora eho allt1 polizia nusci di• 
decifruro. Fra 'l'altro 'vi' si diceva: « un 
colpo di molv.cr è 'più si~nro d: nn~ bomba; 
ma bisdgn;1 nttendèl~ ,l'.app0rtariiltÌ ciJq 
l'imperatore si trov,i ISsieÌDQ col priocip6 
eredlta~io, per. !oglierli di vita ambedue; 
dopo. oomiuciorà l' anarchia. ~ · 

Consimile avviso sarob.lle pervenuto d~ 
Pt~ri~i. · ·· · ··· 

l 
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DJ .. A.R.IO SAORO 
Mercoril! 16 gennaio 
S. Marcello Pp. m. 

PagUuue d'oro 
Il peggioro trn gli amici è quello cbo 

Cl\ngia per un11 sola parola duttngl i sn l 
uòlitro conto. M~idani. 

····Cose di Casa e Varietà 

Per il Patronato. 
· D. Luigi Sambuco r,, S. 
Tolmezzo e il pellegrinaggio li· 

berale - Una; giusta dom~~onda -
Orribile sooperta.. Ci scrivono da Tol· 
mozzo; 14 gennaio: · 

Ho un forte bisogno di espandermi. 
Troppo onore si è fatto in lt11lia Il mio 
municipio: e per evitare Il parlcolo di 
scoppiare per un eccesso di orgoglio risul­
lato alla mia città di Tolmezzo metto giù 
tlnattt·o righ~ le quali riusciranno forse 
disordinato causa la .... fotte emozione del 
.Pellegrinaggio alla tomba di V. E. 

Aduuqno leggo nella Patria del Friuli 
eho (ra i m unici pii d'Italia figura nnebo 
quello •li Tolmezzo: leggo nella Gazzetta 
d'Italia cbo anche i cittadini di Tolmezzo 
vi· presero parto. Volete' sapore qnanli rap­
pre~outassOI:o. il municipio in quol pelle­
grinaggio o quanti i cittadini~ Uno. Dico 
uno: il quale ebbe il doppio ioe11rico di 
1'appreseutare il municipio ed in parte la 
cittadinanza: o se ho detto in parto, l'bo 
detto per far comprendere cho il p~llogt·ino 
che. la rappresentava è per accidente cit· 
tadino di Tolmezzo. 

E' il caso dl poter Jegittim11Diente inor-
goglirsi e cantare 

godi Tolmezzo che pur sei sl grande 
che per mare e per terra batti l' ala 
e nella· tomba il nome tuo oi spando. 

' A proposito di tomba vorrèl r.hiedoro 
all' nntol'e .dell'iscrizione spiegante il tra· 
sporto della Bllimn di Vittorio Emanuele 
percbè ci ba messo quel jussu Humberti l 
fitii ·~e.r;is .pienlissimi. ,Uh figlio piissimo, 
per mpe!!urd la volontà del padre avrobbo 

'·'"d.ovutò''~olioeada nel luogo ove il padre 
avea esternato il desiderio di essere tnmn· 
lato': coSi v,ramente si sarebbe dimoatràto 
p1isslmo. E .noi BttPIIiamo · elle V. E. stava 
Dia! voteo.tieri in Roma ·da vivo: o più 
mal V<~lèntieri· sceglieva di starei morto. 
E se gli fu attribuito quel dett•l: n RotìHI 
el siamò e ci .resteremo, ci<} si assegna pc! 
tempo in cui quel re· dimorava in Roma 
per doveri d' uftloio. ·Ai!' infuori di quel 
tempo .• il ro lo si vedeva dappertutto ec­
cetto che in Roma. 

lo. credet!i cantare un Inno di gloria ed 
invece mi raggiro entro il malinconico ri· 
trovo .d l nna · elega: e sn quel tema con· 
tinuo. Ieri 1S ·corr. alcuni fanciulli tra-

. stullandosi nello ghiaie del Bnt scopersoro 
nn piedino infantile nel ghiaccio ed a poca 
distanza un fazzoletto bianco intriso di 
sangue, Si SOB!'ettll un delitto, 

La " Patda del Friuli, narra 
ogl(i· nu fatto di on facchino cile abbando­
nata 111 sua legittima moglie ;vuole ora 
unirsi ad altra donna davanti 11!1' nflìoiale 
di Stato civile; La Patria aggiunge: 

-« Queste· cose 'avvengono per la testar­
daggine dei pre\i di non e~igere il ·matri· 
monio civile prima del religioso e per la 
ignoranza o la troppa condi1cendonza dello 
donne.» · 

Car11 Patria queste eose, dico io invece, 
avvengo~o per lll ·testardaggine dello Stato 
il quale maiungurntamonto ba voluto to· 
gliero ogni· ,efMto civile al matrimonio 
sacramento che è il solo vero e legittimo 
fra cristiani, voglia o non voglia lo Stato, 
porèllè è iaucito da Dio e ciò che Dio ha 
unito ,l'uomo· non può separare. Qui non 
c''entra test11i'daggiue di preti. Questo è 
un punto di dottrina catlolica certa, co· 
stante, indispntabilo cui non possono doro· 
gare nè preti nè vescovi ni'l il Papa stesso. 

è h i non v noi 'rinnegare il cattolicismo 
dove tenero !luà!la dottrina. 

Se lo l:!tato ·pretende d'aver cb e vedere 
nel miltl'imonio [\OD gli mancano modi di 
ingerirsene iienzP. còntraddiro al cattolicismo 
e 111111 coscienza del popolo legifemndo in 
coilli di esclnsiVII pertinenza delia Chiesa. 

Il chiamare poi, come fa la Pat1'ia, 
concubinato il Sacramento- del Matrimonio 
contratto ai piè dell' ultare è bestemmiare 
indegnamente la lteligione Clltlolica che è 
.P.nre lA roligiol!e dello St"to. 

Lo ·stato motta le sue leggi in armonia 
con quelle della Chies" e i mali ebe oggi 
si deplorano saranno tolti. A questo do­
vrebbl'I'O mir11re gli sforzi di ogni Yero 
patriotn, mentro l' intolentire, il bestom· 
miare contro la Chiesa D'JD può valore cbo 
ad aumentare il disordine. 

Fu rinvenuto nn taccuino con alcune 
monete d' argento. 

Chi lo ba perduto può ricuperarlo al-
l' ufficio del nostro giornale. · 

Congregazione di Carità. di Udine 
Bollettino statistico di beneficenza pel meso 
di dicembre 1883. 

Snssidii da l. l a l. 5 n. 307 - id. 
da i. 6 a 1. lO n. 86 - id. da 1. 11 a 
15 o. 12 - id. d:1 l. 16 a l. 20 n. 4 -
'Id. da l. 21 1\ l. 25 n. - id. da 1. 26 11 
1. 30 n. 2 - id. d11 l. 31 a l. 40 n. -. 

Totale N. 411 

per lire 2100,-. 
Mesi antecedenti : 

Gennaio l. 1940.- p. N. 376 snssidiati 
Febbraio ·, 2057.- " 387 » 
Marzo » 2088.- ~ 399 » 
Aprilo » 2172.- » 417 » 
Maggio » · 2098.- » 402 » 
Giugno » 2212.- » . 414 » 
Luglio » 2127.- » 410 » 
Agosto » 2121.50 » 4.10 » 
Settembre » 2044.50 » , 397 » 
Ottobre » 2.154.- » 407 " 
Novembre' » 2080.- » 405 ,. 

Inoltre 1\ tnttll dic'embro si trovano rico­
vemti a speso della Congregazione N. 55 
individui, ripartiti come segue nei diversi 
luoghi Pii della Città. · 

All'Istituto Mteesio N. 4 
• Derelitto » 12 
» Ricovero ,. 21 
• !tenuti » 4 
» Tomadini " 14 

Totale N. 55 
'Incendio di un oamino Ieri verso 

le utto pigliava cniunlmunte fuoco il ·e.a­
mino della casa n. 6 nei Vicolo Brovedan. 
I pompieri, accorsi tosto snl luogo, furono 
a tempo per ispe~nero il fuoco. 

Ferimento accidentale alla Ferie· 
ra. Da Rio Matteo da Ci vi dale, opefllio 
presso la Ferriera,. con un ferro infuocato 
si eansò delle ustioni al braccio sinistro. 

Ferimenti. A Lfltisanl\ la sera del 6 
, corrente per antichi rancori, eerto Ram­
pazzo Lu :gi ferì gravèmente alla testa con 
nn sasso certo .l'lldova Giacomo. 

Anche a s; Pietro nl Natisone certa Co­
rou Mnrin, la mattina del 9 eorr., venne 
pres~ a b1istonate, riportando ferittl guarì' 
bili in l O giorni, da certo Bossa Valen.tino. 

20 mila fiorini· per un oane. -
Leggiamo nei giornali di Yienna il eegueute 
fatto vero:. C'erano io quella città due 
gentiluomini di diVMSll lingua e diversa 
ricchezza. L' nugliereso è riccone e nella 
sua tenuta mantiene ben settecento cani 
d'ogni razza o d'ogni specie. H boemo è 
poverino e non avaa di prezioso di suo 
altro che nn solo cane ma straordinaria· 
mente bello. Il éani!ìlo ungherese avea 
varie volto oll'urto somme cospicue por 
q nell'animale, mu la nobiltà obbligava il 
padrone n non cederlo. Un· giorno i due 
gentiluomini ai trovarono ad nna caccta, 
alia quale partecipava anche l' Arddnca 
Rodolfo. A q uestl cadde so t t' occhio il bo i 
animale tl rivoltosi ai signori del seguito 
d0W11ndò: Di chi è questo bellissimo canel 
Gli fn ·mostrato il proprietario. Allora 
questi si trovò in· grande imbarazzo. La 
nobiltà, obe egli porh as1ai alta, lo ob­
bligava a farne li in presQnza del sognito 
subito un dono all' illustre ammiratore, ma 
la povertà combatteva C! uesta troppo gene­
rosa risoluzione. Con un pò di prontezza 
di spirito M la cavò. Altezza Imperiale, 
disse il barone, mi dispiace moltiesimo 
che il enne non è più mio. Non è ancora 
me.zz' on1 che io l'ho venduto ai co9te qui 
per vent.imila fiorini. -Una bella somma! 
soggiunso l'Arciduca e se ne andò. Finita 
la caccia l'ungherese pagò i ventimila fio­
rini ~ condusse in trionfo il caoe a Pest 
fra i suoi suttuconto compagni. 

I mae1tri di musioa. italiani. - E' 
ucita la decima puntata dell'ottima pub­
blicazione del maestro Masutto: l maestri 
di musica italiani del secolo XIX. 

Questa puntata compieta la biografia del 
mastro Ponchielli e giunge sinoal maestro 
Rosaini del quale comincia ad esporre la 
vita artislica. 
· - Le importazioni ed e~portalllionl 
temporanee • ....:. Crediamo Ulilo dare le 
di•po~izloui eonlo!luto nel decreto sulle e· 

sporlnzioni come· lo tr<lVItlmo nella Gazz. 
Ujficial~ : _ 

Art. l. E' perme~sa l'importazione t.em.:­
poranon dalle ff!CCilie !ascialttre di navi, 
per easere rifuso ridotto in fogli destinati 
allo stesso fine. 

Per tale Importazione tomporBoea aa­
ranno osservate le formalità t~ cautelo ata­
bilite por i materiali destinati allo costru­
zioni e riparRzioni navali. 

Mediante saltuari e!porimonti la dogana 
potrà sempre accertarsi che il tenore di 
rame nei nuovi fogli tanto se aouo rie­
sportati, quanto se •ono impiegati sni .:an­
tiet·i italiani nella coatruzione o riparazioni 
di navi, non sia minore ili quello dulie 
fasciature dalle g uall esiji pervengono. 

Sui: cali derivati dalla ri,fnsione e lavo­
razione delle vecchie fasclatur<J, e risal­
tanti tra le quantità inscritte nello bollette 
di lmporlaziono tempol'anea e quelle rie· 
sportate in togli od nltrimenti impleg11te 
in còstrrìziooi e riparazioni navali, dovrà 

. riscuotersi il dazio di entrata 11 norma di 
taritf11. 

Art. 2. E' permessa la importazione tem­
poranea cou la osservanza delle formalità 
o cautelo prescritte dal decreto ministeriale 
11 maggio sovracitato: , 

a) Di cappelli \li paglia, di panama, di 
. palma e di giunco, per subire n olio Stato 
una lavornzione di riparazione, di com)JIO· 
mento e foggiatura q ualsiaui ; 

b) Di tessuti dotti 8Chirtinq mtltona, 
por es8ere riesportati dopo ricamati o ri­
dotti in sottane; 

c) Di tessuti di cotone gre:~gi, per es­
seru rlosportntl dopo ricamati o imbiancati. 

A:rt. 3. Alia importazione temporanea di 
grnni esteri por riesportaro le farine rica­
vate da essi e aggiunta quella di grani e­
steri per riesportaro lo semole e le paHte. 

A corrispotti vo delia crnsc11 che rimarrà 
In paese sarà risco~so il dazio fii entrata 
eopr:i tredici chilogrammi per ogni quin­
tale di grani esteri cosi introdotti. 

Nella bolletta di importazione temporanea 
sarà dato. debito dell'i oliera quantità di 
gra~i, indicaudv lo scopo della importazione 
o facendo inoltre menzione dJllll bolletta 
di entrata • pagumùnto emesaa pei sudcMti 
13 cbil. 

A ila esportazione della· semole e doli e 
paste;'· per ogni quintale di esso .sarà an il& 
boflotta di importllzione . temporanea fatto 
il ditl'aico di 125 cbilog. di grano. · 

Art. 4. Alla importazione temporanea 
dei grano per farne. semole e paste desti­
onta nlla eiportazione sarann·J applicate le 
stesse norme e discipline stabilite pe{ la 
importazione temporanea dei grani da mn­
cinare.; o però .il grano non discurieato 
sarà sottoposto al trattamento del grano 
non .riesporlato in farinR, Blllvo l'abbuono 
proporzionale del dazio pagato all' utto 
doli' importazione. 

!l termine per la esportazione . dello 
semole e paste ~arà di sei. mesi dal giorno 
ddia esportazione del grano. J/ Intendenza 
potrà prorogal·e, tal termine di allrl sei 
mesi.. 

P9r chi vuoi dormire in viaggio. 
L'Amministrazione delle Forrovie h11 sta­
bilito dal l gennaio 1884 un servizio Ili­
rotto delle catTozz~ 11 letti, con llOSti di 
conpè a letto 6 di Mnpè semplice e di 
quelle ordinarie. Vi suranuo · coupè nelle 
Mrrozze di I e II classe e si potrnuno 
a v ore pagando le sopmtasse stabilite. · 

Fra le altre olinee ammesse a questo 
servizio notiamo le seguenti. 

Da Ala per Verona Modena Bologna Fi­
r~nl!le - Da Firenze o Bologna per Padova 
Venezia :..... D~ llli!ano pèr Verona Venezia 
:- Da Monaco per Ala Verona - Da Pon­
tebba per Udine Venezia - Da Pontebba 
per Udine Mestre Torino ·- Da Praga per 
Pontebba Udine Venezia - Da Torino per 
Milano Venezia e per Mestre Udine ·Pon• 
tebba - Da Venezia per Udine Cormons 
(o Pontebba) Vie'nna - Da Venezia per 
Udine Pontebba Praga - Da Venezia per 
Milano Torino - lla- Venezia per Padova 
Bologna Firon1.e - Da Vet·ona r~r Ala 
Monaco - Da Verona per Modena Bologna 
Firenze - Da V lenna por IJormons (o Pon­
tebba) Udine Venezia. 

TELEGRAMMI 
Sofia 14 - FuroJoo nominati Romano/I 

ministro della giustizi11 e Saratotr dello fi· 
DIIDZO, 

Parigi 14 - Tlngtimie, uno dei np­
presentanti ebinesi In Europa, trovasi a 
Londra di\ giovodi ed ò atte2o oggi a Parisi. 

Londra. 14 - Il Times iuneotlsee l 1aeo 
eordo detlultfvo del governo higr~ae cija· 
Lesseps. ·. . · 

Il Daity Neuo1 Ila da Varna: Huk:tar rt:' ,, 
cevette istruzioni di concertarsi col Valiila· ' 
no onde acoredltarvi l' ambaaclalore otto• ' 
mano. 

Il Daily Nèws ba d11 Varna: La Porta 
non Interverrà nel Su!lao. 

. Dioedi cb e le tribù trlpolitane maroin·o 
rerso il Mahdi. 

Il Daily News hl\ da Cairo: Il Mabdl 
domanda 2000 sterUoe di, riscatto per cin· 
q ne monache e q nattro preti. 

Il console austriaoo ha aperto una sotto· 
acr.izione. 

Hong Kong 14 -:- 11 . Times ha da . 
Kartum: Gli insorti batino saccheggla!o He· 
lnun presso Kartum. 

Marciano numerosi lungo l& rive del Nl· 
lo azzurro verso Rulz Messalamla. 

Londra. l S - Notizie da Hanoi ·6 cor­
rento dicono che i pirati attacoaronò Ham­
dinh la notte dal l al 2 gennaio. t•areccbl 
morti o fori ti e, molto caso incendiate. 

Il tlosto di Batang pre1so Hanoi fq a&· 
taccl\to il 4 correo te. 

Il nemico !a costretto a ritirare! In di· 
sordine portando molti morti e feriti. 

Dudoc riorganizza lo bande degli Insorti 
spo~ialmento coi fuggiti vi di Sonlay. 

Dicesi cbe l' es0rcito chlnese si avanza 
per rinforzare Boebninb. 

Berlino 12 - La Post annunzia la 
nomiua di Herbert Bismark all' llmb:llcilltl 
di Pietrobnrgo; dice eh~ è considerata co· 
me ospresiioue delle buone relazioni fra la 
Germania e la Russia e si scurgerà l'Indizio 
che queste r~la~ioni amichevoli si mllnter-. 
ranno anche per l'avvenire. . · 

Cairo 13 - .L'invio di rinforzi. inglesi 
in Egitto è ementito. 

Il governo deciso di inviare Il ministro 
dolla guerra 11 Kartum por sorvegliare lo.: 
ego m bero del Suda n. 

Vienna 14- Tolrgrnfano da· Presbrn·· 
go che ieri alla stazione ebbe luogo una· · 
imponente dimostrazion.e. All' arrito del 
magnati che a Pest avevano votato contro 
il progulto di legge sui matrimoni mi~U.la 
rolla li salutò con alte grida Etjen (evviva.)' 

15 gennàjo 1884 
lon4. 11. 5 ~·IO rod. 1 rana, 188' 41 L. n.-- 1 L. .91.10 

Id. Id ll•rUo 1184 da L. 81.85 1 L. 1!.9« 
!end. aUJtr. in earta l ... :r. 7t.n.o •·;Lo rt.60 

14. In arreni• da r. 80,28 1 L. 10.50 
flor. etr. il L. !01.- • L. 911.60 · 
Baneonots auk. da L. '101.- & . L. 201.50 

Anna Moretti -Conti 
UDINE - Piazza del Duomo N. 11 - UDINE 

PREMIATA ORIFICERIA 

con mednglia d'oro. all' E#losizione Uni· 
versale Vaticaoa di Roma 1871·6 oieda· 
glia tlel Progreèao. all'Esposizione. Mon­
dbie di Vienna. '1873, llleda~rlia. d' a.r· 
gento Udine 1883. , · . 

LAilORA'I'Oil.IO SPEOIALE di arredi da 
Chiesa in argento cesellato, nonch~ In. ottone 
l'orato ed nrgentl!tO, Argenterie da tuola 
od oggetti di (1\ntnsia, nonché ia,ori d'arte 
ad imitazione dell'antico. Apparati per .Ja 
illnminazio.ne di Altari. Bracciali per soate· 
nero lampadari in ferro battuto e modellato 
con la doratura· a mordente ed a miniatura· 
Argontatum .e doratura a tnoco e ad elet­
trico sopra tutti i metalli, 

Le commissioni si· accettano direttamente 
al Laboratorio in Udine non avendo la DITTA 
nessun incaricato viaggiatore. 

TIJ.Y.I:ERI ,--
Pre~so la Oartoleria R.Ullo~DO ZORZI 

Vdint:, si ricevono commi~sioni per timbri 
ad olio, per ceralacca1 ed a secco ad uso 
di Fabbricerie, uffici parrocchiali, comunali 
commerciali ecc 

Il medesimo tiene i campioni· e i relativ 
prezzi. 

rRAFoa.o ARrisrrco 



ll8.88N~11:.t~i COG. :~': n, '"9,7\IU'l~'f;t'A ll. 
/''·.h;·.~ ...... ~ .. ,· :.',"; 

La eopa. noHffan"" Tj!F&, oolta alla 
C'hlnl\ CQ.U:illjn., p't'l)pu.rntit. sl'tnpoloiill'ov 
Jueuto e 11cr.~p4o ,o.l:i!~l.e ~~ i'l'tb fi\ 
un Elhir, 61 JirllPttll-0· ,lo :·~ma.tte'ò 
pflt etl'lt:ttl\.., eho si puR\Ia. r1flidèt6 d-. 
ehi ti) · 'A~<~-
reastQ.· 'ftnt~,· 

P•t<ul!lL, -· .,. ... Ili~ ,dll l'lljJo;~"'"~·~· •)lBAtl .. 
.... m ... ~ ••not•· ~Illll)ie.~~>~.•.~· 
oo«ortJì . .Robbrli.~lihe,.ac A.~ 
Dtlcbe, tab»U. ufmtlt JJltik il tl., 
rumaco .cfaa IOlD pll6 UDiilJan ~ 
••nt'!\it•~',llli 401 •. JnQ,'Ii~l.' . ·i' 

· DI(O, 'o.W~1~41<\ .. dJ .. •.!olio !11p.o 
prtma' 1d.èl puLò' bt1.'rtli:oo:·p~.r un .. 
4Wtoi. ÌlilH.II!~lo :)ei;t·~.lii)'~~tU, ' 
meuC~.~c-.t.~ .. , 

Jl itn' ll!<aiind qùèl!to eho o1 . ..,. .... 
WJLwJa: l!a.t a'; •l .. 1J11bt:.l~~~/ 
Pr~.u d~na h~ttutln L. l.'liG.' , · 

D•P••It>( Iii :Udine oll' U!llc!Ò A,"" 
numl , ~l'li , (J'il/41lfno .. , .(tulf..·t"'". t1.4 
Go.rg-111'8.:'28 .. ·C'oh' U.•Hrte'.llt~· t))· 3!) 
oeut. ·111 ~pOtt~ CUB '.I'J';uiò~ 1 l)VR~:t~; 

~...- l!lO~;::IIi;•11111ìtlr 

~~~.~~t-~~(7,;~ 

;odilf·'hiqG.ir.i? '11. 
EX1'R~. FORTE A fiì~IID i 

Qnt>Rh\ r.!!llfl li~<.lidl,, 
che s' impi.ef{ll,,t(fretldo\1 
è indisp<msnbìlo in ogu1 
uffizio, ammi'nistmzinne, · 
fat;Ì\)~i~; CQJ1\llfP~NjiH1lj(l,. 
fa~,i~h~ ,{l\1~ ~\1Cl)JlM!l 
legno, c~~t.u>n~1 uàrtii, su­
ghero ~llil. · ' • , . · · 

lJfi!i!l'r!gJintk/fnctH! r.mi 
pennelh· rul>'thn . e con 
t11r~r.i.11>lt> Iil~tìlUioo,.s;)le , 
Lire 0.75. · 

Vendcs! presso l'A n1·. 

l mi't'lfutrazioo~' d.:i nostro 
S"i!ll'n!llr, > ·.,. '·, ,· . 1 

Wffiift·~·-···· .... tiaii>Q_~~ 

Udine 1884 • Tip. Patn>nato 

!lfl!rnnte; 
ltallCO O~ùllQ\1~· 

POLVERE DI èARNE m BUE 
Sovrano rioostitnente in. tntt~ le malattie oonstll!t!V~ 

Cn1a delle malatti\, dell' ap~aro~ehìo ,dirigo~to, - C!lnartg<q .. 
della' èaoho••i• nollo malattie ~··••ll'l•òh? e del, ':'"'""!l)a ·~ 
proo~ssl . plìt i'noltratl - l'l'tUe 01 bamb•nt n?! pe~l , 
nello -· Indisponaabllo agli oa~ofolael, "' raobt!Jet, 

' Si vende in &1~ganti sell.tole dì \•ttli d~ 
gra\'nmHÌ' oorrispondol\le o gramn:n 5tl0 ~~ 

· Cnrae m~<senlare t'l'es"" a L. 1,50 ·.da gra~\· 
mi. 100 aorrispendentn a grammi IOUO a 
L. $ - "<i.a ·grammi· 2\lO curtispond.• .. n~o u 
grammi 2bOO"a L. 5. 

Ad. o«lil a<!l\IÒla 'la n!lita l& sua . 
· ziolle. ~igat•o s~ dj. essa la m orci> d1 
blìca' e la ilrm.s ~!l ptopri~rìo: 

·~--------------·'01 
POLVl~UE INSETTICIDA 
' ~ON SUL,:mt.IOJì:bl lU'I!'lltOVAZJWNB. 
uuu~cnJA. A:n..J:i.A. aA.t.C'T'a .o-.a.• ~lf:J!a.. A.M.xtl!~A. ALLa. 

m!I.P~IIi!lltMlfllt I'YAJ.UlU. JlltL ·,g5, 
. .,.J..J.'•'&•;o''' •.• 

J!'~llt di ~&iWifM: 
l. !'.tt 1'\ill!M i Wtf ~AJ!I' i-G oo ao apt!YII"i .. o il ta· 

?W>Io a lo l~HI'8\ i' lliaWtQ;,ol ~ l ra~lia.d..i.; 3.· Per lo 
.~ .,, u l'!<·acl'a ua fl>nll.l\t •• 4 •• oarlooJ>o.o b an" 
•lallW!I~·- ll!l'ltiu, t!IIWnde dlioof .,i t•d od i b•lowni, l 
.ilo.<I·• 111 pài!lfd o:! ~o l~ttfo dallo tbr•loho "'!OlfO"i,. 
ftll~lfo l ~d, e ~l!<>.tl.tDl• . ;\l:tc~M nl l"'lri<< dallo pianto 
'1116!l~~il'ile1 l'l. l <1'1\ai si rljlttUa\\òJ13 ao!le pnlcl •P•rgal\dovl 
B'li~à lo JtjieolAC1> e rlr~pph·liandoli le!lll';<rMo»to sino a che 
OÌIÒò .~ ~oi!:<J~Ta!b il'~ i poil; 4 •. L.é li'ei•G .rl hooia ò'Olla tol!ta 
~l'e <i>&li~mi j{ipeoclii aù, .>Itri l;,$eìtl d l si milo g•'Mro i 5. I 
j):ffit~J &i c<ni'lio'f~~no )15er.;' dai fat•lò, !l'l!, 11111 por!! in «orbo vi 
21 ~·hl •.?IÌ"'II e ;,~tu (tldghé _qud!ff!l ~òlv~; S .. Le s•abbìe 
. de~Ì ttcoif1Ìl O ·!e me O el ~1!1 ~a, #l pomno . CM80l'V8l'O 
Mfd. 1,1'1 fìti!ìldioal ill~etill, e &pllrgòndotle tl·a le pìiìmo doi 
•ohtìlì ei· •·•~dono' .lit;el'l · dél. rnedeshni 1· 7. Per le · oamoro, 
4Jil:o oui !àt'P~rle ao(stbnç) clmiei, •• ~rl'lèl la polvere per 
~l'r•ii:gpt'1e. 

Pf'ttuo dul'l' itfttloa"Ri ç'l'lthil!J e~>f!l 61'S, siJ!jl'&flz o~lll, t;: /!i, 
l%p0llit'IÌ in Udlne,prè~so l~ llllieiò annrinZ'fdal gi~r­

~· naln Il GitiM1no Italzm1~. 
~~ .. Ag(tu't.:!ndo f!Dt. ri1l si o~o.rt."" 01>1 n<~' hl llfi001II !1'0b1!, 
i'!i!-. 'II>~!J.,.,_,_..,.. ___ ...,.. ___ , _______ ..., 

Il LEGATORE AMERICANO 
per legare libri, carta, cartttne • .nano .. 
scritti. ·eampionl di =!Ualaiaai genere; 
rer appendere quadri, fotogràfie, · 'car­
t•llo. prezzi correnti eco. Somma oeni· 
Jolieth ,od, ,tegap••· 

Preno di ciao01111a. mac· 
'thinettaoon punte di'v••·ic 
dimoneioni por Jo!rare or,u· 

di varil) grossoz?iC, 
anellini per appender~. 

10le [, ù•e 5, 
. Unioo deJ~oaito i;J~r UdiJ?e e. Provi nei~ pre81lo l' Uf. 

l:ww Annunt.t. <lei gwroalo Il fJJltadino l/aliano Udine 
~ Vm Cbghi N. 28. · ' 

:-.;,;:,;,;,;;,;;;;< ... -,o-~------iòiOl=--------;:'i 

:BOU~UET. .PRINCIPE~SA MARGHERITA 
Profuiuo :.~oaYi.iisimo p•.'l' il l'àzz,,lotto o gH ' 
· l>lalnouo A So• MAEI5'rA t:.~ ~'l!bi~• il' hnl.tfA 

' P:liipi!~iHi 1111 totròt:ìtSA Prbfu'ìiil~Fe 
l10,1Ui'l'l'Ol:.ll ~il;J<:Vliò.'l''l'ATO 

prepar!Uiono opoci•I• colli< 'Jlf<la 
si ottiene un eccellento . ViD\l 
bianco· ll'HJI!!h.:ato, ~conomico pò 
cant. il litro) e •!•u'noa:nt<i. 'Do'~o 
per 50 litri L. 1.70, ptlr 100 litri 
L. 3 (coll' iatl'UzioJio). . · 

L• •uddm• polo.ri tono ·:n(li· 
cari.ui1ne per oUittlr" .' t4n dc-~pio 
pr<l<letlo dali• e~ut unondolo alla 
madosime. , 

Doposilo. all' umcio ll.llUIIIl del 
nostro giorn&la · 1 

Coll' &Tll'lltato d t 50 é6rtt 11· l!piiQltCO 
rru~t. tYa .Wto 1t~Y111lp ,d.l J)Q.C~~~ ,Vt>.lt;\U, 

"'Mii&'~~.;:::-
ACOUA. 

Dll!IL!.' :!Ìlt.:em'!' A 
infnU!ltih ver ln dith'Ilz~one 

delle ahrlt<tt. Jhiltt rnr.lno fhio.itt\ 
ora. l Hquldt.o lo.poh'~· a tnt 
QO{IO inVI!Iltu.tc, llll\\ (~'Il tUlte Mn 
hn.Vreno im:~. ~ho 111'1\Zd ntri\tto lld 
:nccltltl. · tl\ll · 1n&11&tl i con 'l,Ueit& 

. nuoTa. ed tniUlllblle ])l'8lt:\razlone 
oh~talen, priva di IOfltunze uoche,. 
al è glutt• a· 'tnuto,: ebe, iu\tl! 
volt.n. ns~ialn, s~blft Je cJmfci e 
lOl'O UOTII. lte muoiono t per sem .. 
pre e 1\e reAtu.no l'Ti.liU ctnellettt 
e1a•tJct od Altro &u caJ llMf a•. 
d1.1perD.ta qncat' llQIJ.n:t~. 

II' rtaeon cout. 80. 
: St nnùo all' ummo annunzt 

del' riol·nale 11 Olttarlli10 Itfi .. 
:;•! llano, Udine Ylfl. Gorghi .N. ·!8. 
~- ' ' 

"' Per la perfetta gu4r'Ì1fÌO• ' 
no doi ealli, vetohi indurì- . · 
msnti della pel!o, otchi di 
pernics, aspre1sb d6llrl' eU. 
té, brueilW6. ai ·pi8di cau .. 
..-. tò dalla ,traspirad<?ne, 
Calm~ p8l' eccellen~a pron~ 
tamenteiJ dolafe acUto prO' 
dotto dal •nlli lnf!<!mmall, 
\\s?hede.doppio L.l. 114m, 
plio1 oent. 60. , . , , 

!lrfunrt!ndO ee•t. ~& -.u• ho .. 
:torio al •)ledilcono ornu.'Q.iuì dft.na: 
!18.11111llttndtne ·del· !riO~ILb ltl 
CUio<Ufoo Itall~ ... 

_. ·- ·'·-,' 

TOPICll)A .· 
senza araanloo • a••ZIJ·,Ioaloro 
risulta.lo serto e garantilo 

H nostro PT8ii~~ Biu:Ìtl&m , ~ll . 
eerteZ'Zll. ed tnfn.lllbllmente l tbpl .a. 
l ratti obe 1oni) ttn1.~ ,mi)liwl~ ~ .. 
11 uom(ì 8.ile csuìe., 'Od ~ ·~nel oli b 
gene;;Je; queatò prepar11.to non: ... 
sendo Yenellco -ut può H.benm8llto dl· 
stribulre, e C<:llloea.re bi. qulunqne 
l,fll.rt6 ltl crede e el lPole p&rch~ JloiÌ 
tilgrua~ e .J~.on puaa; BI d"e 14M 
glier~ l' ldeB che qu.es\0 animale m"" 
rendo" e eadendo n&i~o~ o (IIJtol'nf? 
,ne IH'f'ttlc~ · U . q.oJtto~l4~ onen 
poteùò ottotot..,. lo .. ,. dro .... 
riooiO.hlaU. 00 <lìdde$16 opoo!loo,;.. 
no tòWmeuto larillll l a"'!U. l qa&ll 

~:r!:!::tt.'~.Jt:·J~~~~ 
a~hiaM.od on plootlo cuoctria.t:~o d1 
torml\inrtèt il'attqf{a;.r.e, e pOi mot;.. 

·tendo lo i"tf peU1;4l l)a.r'U!. Pl!r tlatUJ le 
lt:Anso -~ Ji&l te .f.cle Il emplçqo~o del 
p!OOloU .. ppf e o! U\eit<IM Pel ~ultro 
bùchl. ' 

Oym•""""" "'!"l<l'll, 1. , 
. J)opoojlo ln.,U~no •11'-Uillelo A,.. 
n.&! 4•1 OfiJodiJOo Ilal(a"!) Vft. 
GOribl!l, llB"~ .lniRiljJ8ado oeul, ~' 
Il opo4leoe ò<la ,.... poolalo. 


